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1. Introduzione metodologica: una lettura “anomala” di Ezechiele
La lezione si apre con una presa d’atto: la trattazione proposta sul profeta Ezechiele è volutamente non convenzionale, “anomala”. Tale scelta non è arbitraria, ma risponde alla natura stessa del testo ezechielico, che resiste a una lettura lineare e razionale.
L’intento metodologico è quello di:
· non ridurre il testo entro categorie di razionalità ordinaria; 
· ma lasciarlo emergere nella sua capacità di disarticolare i sistemi logici consolidati; 
· cogliere il profeta non come semplice trasmettitore di contenuti, ma come luogo di crisi del pensiero teologico tradizionale. 
In questo senso, si prosegue idealmente il percorso del corso, che cerca un equilibrio tra analisi ed ermeneutica globale .

2. La “logica dell’assurdo”: definizione e funzione
2.1. Un ossimoro concettuale
Il cuore della lezione è l’introduzione della categoria interpretativa:
“logica dell’assurdo”
Essa si presenta come un ossimoro:
· logica → appartiene al logos, alla razionalità; 
· assurdo → ciò che sfugge alla razionalità. 
Ne deriva una tensione interna:
👉 razionalità dell’irrazionale
2.2. Funzione ermeneutica
Questa categoria serve a comprendere che:
· il linguaggio biblico non si limita a descrivere la realtà; 
· ma ha la capacità di riconfigurarla; 
· anche oltre gli schemi di intelligibilità ordinaria. 
La “logica dell’assurdo” diventa quindi:
· una strategia teologica; 
· un dispositivo che scompagina il sistema simbolico-religioso consolidato. 

3. Ezechiele come crisi del sistema teologico
3.1. Il sistema religioso tradizionale
Nel contesto israelitico, il sistema teologico è strutturato su:
· Torah (legge) 
· culto templare 
· profezia come parola ordinata 
Questo sistema:
· è coerente; 
· produce norme comportamentali; 
· costruisce una visione stabile del mondo. 
3.2. L’intervento ezechielico
Il libro di Ezechiele:
· manda in tilt questo sistema; 
· non lo corregge semplicemente; 
· lo destabilizza radicalmente. 
Il profeta diventa così:
👉 figura di rottura epistemologica
👉 luogo in cui il pensiero religioso entra in crisi

4. La visione inaugurale (Ez 1): paradigma dell’assurdo
4.1. L’esperienza dello smarrimento
La visione del carro (Ez 1), sul canale Kebar, è il modello della “logica dell’assurdo”:
· il lettore “non capisce nulla”; 
· ogni tentativo di interpretazione immediata fallisce; 
· ciò che sembra comprensibile si rivela subito insufficiente. 
4.2. Funzione della visione
La visione non è decorativa, ma:
· introduce il lettore in una nuova modalità di percezione; 
· destruttura le categorie abituali; 
· apre a una realtà simbolica eccedente. 

5. Il duplice sistema della presenza divina
5.1. Dimensione uranica (celeste)
Ezechiele testimonia una teologia articolata su due livelli:
· il cielo (dimensione uranica): 
· area polare 
· sede della gloria divina 
5.2. Dimensione terrestre
Parallelamente:
· il tempio di Gerusalemme 
· il Santo dei Santi 
· l’Arca dell’Alleanza 
costituiscono il riflesso terrestre della gloria divina.
5.3. Struttura simbolica
Si configura quindi una struttura:
	Livello
	Luogo
	Funzione

	Celeste
	area polare
	gloria originaria

	Terrestre
	tempio
	rappresentazione sacramentale


Ezechiele tiene insieme questi due piani, ma li destabilizza.

6. Il profeta come “sentinella” (Ez 3,10ss)
6.1. Definizione della funzione profetica
Nel capitolo 3 emerge la figura del profeta come:
sentinella (shomer)
Caratteristiche:
· ascolta la parola; 
· la trasmette; 
· è responsabile della risposta altrui. 
6.2. Responsabilità radicale
Il testo insiste su una logica estrema:
· se non avverte → è responsabile della morte dell’altro; 
· se avverte → è salvo, anche se l’altro non ascolta. 
👉 Il profeta è posto in una condizione di tensione assoluta

7. Il paradosso culminante: parlare e non parlare
7.1. Il comando contraddittorio
Dopo aver ordinato al profeta di parlare:
· Dio impone a Ezechiele: 
· di rinchiudersi in casa; 
· di essere legato; 
· di diventare muto. 
7.2. La struttura dell’assurdo
Si genera una contraddizione radicale:
	Comando
	Contro-comando

	Vai e parla
	Non uscire

	Annuncia
	Sii muto


👉 Il sistema logico collassa
7.3. Significato teologico
Questo non è errore narrativo, ma:
· manifestazione della logica dell’assurdo; 
· crisi della concezione lineare della missione profetica; 
· rivelazione di un Dio che non è riducibile a schemi funzionali. 

8. Il “figlio dell’uomo”: identità e problema teologico
Ezechiele è costantemente chiamato:
“figlio dell’uomo”
Osservazioni:
· il nome “Ezechiele” compare raramente; 
· la designazione è funzionale e simbolica. 
8.1. Implicazioni
· il profeta è figura rappresentativa dell’umano; 
· apre una problematica che confluirà nei Vangeli: 
· dipendenza da Ezechiele? 
· o da Daniele 7? 
👉 Questione aperta per la cristologia.

9. Conclusione: l’assurdo come via di accesso alla rivelazione
La lezione conduce a una conclusione fondamentale:
· la rivelazione in Ezechiele non passa attraverso la coerenza; 
· ma attraverso la frattura della coerenza. 
9.1. Funzione della logica dell’assurdo
Essa:
· destabilizza il credente; 
· mette in crisi il sistema religioso; 
· apre a una comprensione più profonda della realtà divina. 
9.2. Ezechiele come profeta della crisi
Ezechiele non è:
· semplicemente un annunciatore; 
ma è:
👉 il luogo in cui la teologia implode per essere rifondata

10. Sintesi finale
· La “logica dell’assurdo” è chiave interpretativa del libro. 
· La visione inaugurale introduce uno spazio di non-comprensione. 
· Il sistema teologico tradizionale viene destabilizzato. 
· Il profeta è sentinella ma anche figura paradossale. 
· Il comando di parlare si rovescia nel silenzio. 
· La rivelazione passa attraverso la crisi del senso.
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